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Federculture: 68,4 mld spesa italiani in cultura con +1,7% 
 

      

  
 

 

(ANSA) - ROMA, 7 NOV - Gli italiani tornano a spendere in 
cultura: 68,4 miliardi nel 2016, l'1,7% in più sul 2015 (erano 
67,438 miliardi) e il 7% in tre anni, recuperando circa 4 
miliardi dopo il crollo dei consumi del 2013. A dirlo, il 13/o 
Rapporto Annuale Federculture "Impresa Cultura. Gestione, 
Innovazione, Sostenibilità" presentato oggi. 
   Un trend positivo in cui la crescita della spesa in cultura 
quasi doppia l'incremento triennale della spesa generale per 
consumi che si ferma ad un +4,3%. La spesa per i servizi 
culturali e ricreativi, cioè quella destinata tra l'altro a 
teatro, cinema, musei, concerti, nel 2016 pari a 29 miliardi di 
euro, è quella che incide maggiormente sul totale della spesa 
familiare in cultura, costituendone ben il 42,5%. Nello 
specifico, gli italiani stanno tornando a teatro (+2%), al 
cinema (+5%) e visitano di più musei e mostre (+4%) e siti 
archeologici (+5,4%). 
  Trentino Alto Adige la regione che anche nel 2016 mostra una 
maggiore propensione ai consumi culturali (209 euro a famiglia), 
seguita da Lombardia (177 euro) ed Emilia Romagna (166 euro). 
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Federculture: "esclusione culturale" per 1 famiglia su 3 
 

      

  
 

 

(ANSA) - ROMA, 7 NOV - In Italia per più di una famiglia su 
tre si può parlare di "esclusione culturale". A raccontarlo il 
13/o Rapporto Annuale Federculture "Impresa Cultura. Gestione, 
Innovazione, Sostenibilità" presentato oggi. 
   Gli italiani che in un anno non svolgono alcuna attività di 
tipo culturale, si legge nel Rapporto, sono il 37,4%. Una 
percentuale che nelle famiglie a basso reddito, però, raggiunge 
e supera il 50%. Solo il 32,7% svolge una o due attività 
culturali, il 28,8% ne svolge tre, con il risultato che ma 
addirittura il 70% degli italiani partecipa poco o nulla alla 
vita culturale. (ANSA). 
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Federculture: turismo vola, +4% da inizio 2017 
 

      

  
 

 

(ANSA) - ROMA, 7 NOV - Il turismo in Italia vola: nel 2016 
gli esercizi ricettivi hanno registrato il massimo storico di 
arrivi (116,9 milioni, +3,1%) e presenze (403 milioni e +2,6%).  
Un trend positivo che sostiene il settore anche nei primi sette 
mesi del 2017 con arrivi e presenze che già registrano un +4% 
sull'anno precedente (70,5 milioni di arrivi e 233,8 milioni di 



presenze). A raccontarlo il 13/o Rapporto Annuale Federculture 
"Impresa Cultura. Gestione, Innovazione, Sostenibilità" 
presentato oggi. 
   Se gli stranieri in viaggio in Italia negli ultimi tre anni 
sono aumentati del 10%, anche gli italiani aprono di più il 
portafogli per andare in vacanza, con un +21,1% dedicato. Quanto 
alle mete, prosegue il boom delle città d'arte: 42 milioni gli 
arrivi e 110 milioni le presenze generali nell'anno passato e il 
turismo culturale che si calcola rappresenti il 36% degli arrivi 
e 27% delle presenze. Il 61% della spesa turistica straniera, 
però, si concentra ancora solo in quattro regioni (Lombardia, 
Lazio, Veneto e Toscana) con differenze molto significative: 6,5 
miliardi di euro spesi in Lombardia e 1,8, ovvero meno di un 
terzo, in Campania, la regione del sud che pure registra la 
spesa più alta. (ANSA). 
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Federculture: solo 40% italiani legge 1 libro l'anno 
 

      

  
 

 

(ANSA) - ROMA, 7 NOV - La lettura nel nostro Paese è ancora 
abitudine di pochi: solo il 40,5% degli italiani legge almeno un 
libro l'anno e appena l'8,3% lo fa in formato e-book. Un dato 
che è costantemente in calo da diversi anni: nel 2010 i lettori 
erano il 46,8% della popolazione. Emerge dal 13/o Rapporto 
Annuale Federculture "Impresa Cultura. Gestione, Innovazione, 
Sostenibilità" presentato oggi. (ANSA). 
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Federculture: italiani riscoprono musei, volano gli autonomi 
 

      

  
 

 

(ANSA) - ROMA, 7 NOV - Ripresa netta della partecipazione 
culturale degli italiani. Una tendenza che si manifesta in tutto 
il triennio 2013-2016 con un vero e proprio balzo in avanti in 
particolare per la fruizione del patrimonio, con un +22% di 
visitatori tra musei, monumenti, aree archeologiche. A dirlo, il 
13/o Rapporto Annuale Federculture "Impresa Cultura. Gestione, 
Innovazione, Sostenibilità" presentato oggi. 
   Se nel 2016 gli ingressi ai musei statali hanno raggiunto i 
45,5 milioni (+4% sul 2015), funziona poi la riforma del Mibact. 
Tra il 2014 e il 2016, i primi 20 musei che la riforma ha reso 
autonomi, si legge nel Rapporto, hanno registrato 
complessivamente 8 milioni di visitatori per un totale di 
introiti lordi di oltre 31 milioni di euro (+16,7% e +37,7%), 
arrivando a rappresentare il 18% dei visitatori degli istituti 
statali e il 25% degli introiti.  
   In entrambi i casi, un incremento superiore a quanto avvenuto 
per l'insieme degli istituti statali, che nello stesso periodo 
vedono crescere i visitatori dell'11,7% e del 29% gli introiti. 
Sono cresciuti del 19% anche i visitatori paganti: quota che per 
i musei autonomi raggiunge un'incidenza sul totale dei 
visitatori del 67%, mentre negli altri musei statali scende al 



46%, invertendo il rapporto tra paganti e non paganti. (ANSA). 
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Ddl spettacolo: Franceschini, spero via libera oggi o domani 
 

      

  
 

 

(ANSA) - ROMA, 7 NOV - "Le camere sono sovrane, ma spero che 
la legge sullo spettacolo dal vivo venga approvata senza 
modifiche, perché questo consentirebbe l'approvazione entro la 
fine della legislatura. Dovrebbe essere approvata tra oggi 
pomeriggio e domani mattina". A dirlo, il ministro di beni 
culturali e turismo, Dario Franceschini, intervenuto alla 
presentazione del 13/o Rapporto annuale di Federculture.  
   "+ un provvedimento atteso da tempo e prevede anche un 
aumento di risorse - spiega Franceschini -. Entro fine 
legislatura spero riusciremo a varare anche la legge sui reati 
contro il patrimonio e quella sulle industrie culturali e 
creative". (ANSA) 
 
     YVV 
07-NOV-17 13:20 NNNN 

 

 

 

Cultura: Franceschini, miei provvedimenti non reversibili  
Fontana, serve confederazione per difendere nuovi principi 
   (ANSA) - ROMA, 7 NOV - ?Uno dei risultati di cui sono 
abbastanza certo e dunque orgoglioso è la non reversibilità dei 
provvedimenti che abbiamo realizzato?. A dirlo, in toni che 
hanno il sapore del bilancio, il ministro di beni culturali e 
turismo, Dario Franceschini, intervenendo oggi alla 
presentazione del 13/o Rapporto Annuale di Federculture. 
   ?I governi cambiano, i ministri cambiano, tutto giusto in 
democrazia - dice Franceschini - In passato, però si è spesso 
messo in discussione se non smontato ciò che era stato 
realizzato dal governo precedente. Non vorrei essere smentito 
dai fatti, anche perché ovviamente, come tutti, andiamo a 
vincere e a governare per i prossimi cinque anni, ma mi pare che 
alcune delle scelte non siano reversibili?, prosegue 
Franceschini elencando le ?riforme strutturali? messe in campo, 
il ?bilancio del ministero aumentato quest’anno del 60%?, le 
?risorse straordinarie passate da 39 milioni di euro nel 2014 a 
circa 3 miliardi già impegnati su progetti per il patrimonio?, i 
?180 milioni arrivati da privati con l’Art Bonus? e interventi 
come ?la legge per lo spettacolo dal vivo che dovrebbe essere 
approvata tra oggi e domani?. 
   ?Non sono reversibili - spiega - perché sono sempre stati 
approvati da una maggioranza più larga di quella del governo o 
con ampi punti di intesa, che mi fa pensare come queste cose 
siano esse in discussone?. Ma anche, prosegue, perché ?abbiamo 
rotto un tabù e siamo riusciti a spiegare che investire in 
cultura non è solo giusto, un adempimento della Costituzione o 
un modo per far sentire bene le persone. Ma un modo intelligente 
per far crescere il paese e la sua economia?. 
   ?Ci avviamo a una nuova tornata elettorale. Speriamo di non 
rivedere un film già visto, un ritorno al passato. Dobbiamo 
mettere al riparo queste innovazioni - aveva detto poco prima il 



Carlo Fontana, presidente Agis - Accantonando ogni diversità, 
dobbiamo dar vita a una grande confederazione delle imprese 
culturali italiani. Solo nell’unità associativa, solo come 
interlocutori coesi e rappresentativi, potremo diventare un 
soggetto forte e credibile per affermare scelte che sono non 
solo per l’interesse del settore ma del paese?.(ANSA) 
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>>>ANSA/ Federculture: cresce spesa italiani cultura, 68,4 mld  
Media 130 euro al mese a famiglia. Franceschini, invertita rotta 
   (di Daniela Giammusso) 
   (ANSA) - ROMA, 07 NOV - Gli italiani sono tornati a spendere 
in cultura: ben 68,4 miliardi tirati fuori dal portafoglio nel 
2016 (+1,7% sul 2015 quando erano 67,438), con una media di 130 
euro al mese a famiglia. Ovvero 4 miliardi in più del 2013, 
l'anno nero dei consumi. Una crescita che quasi doppia 
l'incremento triennale della spesa generale per consumi (+7% 
contro +4,3%). Si va di più a teatro (+2%), al cinema (+5%), ma 
soprattutto si va per musei, mostre (+4%) e siti archeologici 
(+5,4%). Con un'impennata del 22% in tre anni nella fruizione 
del patrimonio. 
   E' la fotografia del paese raccontata dal 13/o Rapporto 
Annuale Federculture ''Impresa Cultura. Gestione, Innovazione, 
Sostenibilità'', illustrato oggi dal direttore Claudio Bocci e 
dal Presidente Andrea Cancellato, alla presenza del Ministro di 
Beni culturali e turismo, Dario Franceschini. Ed è proprio ai 
musei statali che appartengono le prestazioni migliori, con 45,5 
milioni di ingressi nel 2016 (+4% sul 2015), che il ministro 
dice ''a fine 2017 potrebbero raggiungere la quota record di 50 
milioni in un anno''. Bene hanno fatto soprattutto gli istituti 
che la Riforma ha trasformato in autonomi, da Brera al Museo 
Nazionale Romano, gli Uffizi o Capodimonte, che tra il 2014 e il 
2016 (quando erano ancora solo 20) hanno registrato 8 milioni di 
visitatori e oltre 31 milioni di euro di incasso (+16,7% e 
+37,7%). Ovvero, il 18% dei visitatori totali degli istituti 
statali e il 25% degli introiti.  
   La cultura trascina anche il turismo, con il record storico 
di 116,9 milioni di arrivi nel 2016 (+3,1%) e 403 milioni di 
presenze (+2,6%), dei quali si calcola che il turismo culturale 
sia circa un terzo con 42 milioni di arrivi in un anno solo 
nelle città d'arte. Un trend positivo generale che sostiene il 
settore anche nei primi sette mesi del 2017 (+4% con 70,5 
milioni di arrivi e 233,8 di presenze).  
   ''Abbiamo rotto un tabù, riportando la cultura al centro - 
commenta Franceschini elencando i provvedimenti intrapresi nel 
suo mandato -. Siamo riusciti a spiegare che investire in 
cultura non è solo un adempimento della Costituzione o un modo 
per far sentire bene le persone. Ma un modo intelligente per far 
crescere il paese e la sua economia. Uno dei risultati di cui 
sono abbastanza certo e orgoglioso - sottolinea - è la non 
reversibilità dei provvedimenti realizzati'' anche perché ''sono 
sempre stati approvati da una maggioranza più larga di quella 
del governo, che mi fa pensare come queste cose non siano in 
discussone''. 
   Non mancano, però, le note dolenti, a partire 
dall'''esclusione culturale'' con una famiglia su tre (37,4%) 
che non svolge alcuna attività dedicata. Una percentuale che nei 
nuclei a basso reddito raggiunge e supera il 50%. Meno di un 
italiano su due, poi, legge almeno un libro l'anno (40,5%) e 



appena l'8,3% lo fa in e-book. Un dato per di più costantemente 
in calo se nel 2010 i lettori erano il 46,8% della popolazione. 
E persiste il divario Nord-Sud. Se il Trentino Alto Adige è la 
regione che anche nel 2016 mostra una maggiore propensione ai 
consumi culturali (209 euro a famiglia), seguita da Lombardia 
(177 euro) ed Emilia Romagna (166), agli ultimi posti della 
classifica sono Calabria (62 euro), Basilicata (60) e Molise 
(59). Sardegna e Campania, però, le regioni con la crescita 
maggiore (+18,8% e 15,4%). Anche dei 180 milioni elargiti da 
privati con l'Art Bonus, ben l'80% si ferma al Nord, il 18% al 
Centro e appena il 2% arriva fino al Sud e alle isole.     
   Mezzogiorno fanalino di coda anche tra i turisti stranieri: 
6,5 miliardi di euro spesi in Lombardia e solo 1,8, ovvero meno 
di un terzo, in Campania, la regione del sud che pure registra 
la spesa più alta.  (ANSA). 
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CULTURA: RAPPORTO FEDERCULTURE, SPESA ITALIANI TORNA A CRESCERE, 
2016 A +1,7% = 

 
 

Roma, 7 nov. (AdnKronos) - Gli italiani tornano a spendere in cultura  
e il settore da' segnali di ripresa. È quanto emerge dal 13esimo  
Rapporto Annuale Federculture 'Impresa Cultura. Gestione, Innovazione, 
Sostenibilità', presentato a Roma al Palazzo delle Esposizioni: La  
spesa in cultura è stata nel 2016 pari a 68.4 miliardi , l'1,7 per  
cento in più rispetto al 2015 e il 7 per cento in più nel raffronto  
triennale, recuperando circa 4 miliardi dopo il crollo dei consumi del 
2013. 
 
      Gli italiani sottolinea Federculture tornano anche a teatro, (+2%), al 
cinema (+5%) e visitano di più musei, mostre, (+4%) e siti  
archeologici (+5,4%). Anche il turismo spiega Federculture vola: nel  
2016 gli esercizi ricettivi hanno registrato il massimo storico di  
arrivi, 116,9 milioni, e di presenze, pari a 403 milioni. Il settore  
va bene anche nei primi sette mesi del 2017: arrivi e presenze  
crescono di oltre il 4%. 
 
      (Crm/AdnKronos) 
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CULTURA: RAPPORTO FEDERCULTURE, SPESA ITALIANI TORNA A CRESCERE, 
2016 A +1,7% (2)  
Aumentano introiti (+37,7%) e visitatori (+16,7%) dei venti  
musei statali autonomi 
 
      (AdnKronos) - Il Rapporto di Federculture evidenzia anche un balzo in  
avanti in particolare per quanto riguarda la fruizione dei musei, dei  
monumenti e delle aree archeologiche che cresce, nel 2016, del 22%.  
Eppure, nel settore della cultura, non ci sono soltanto note positive. 
Un dato su tutti: la lettura, nel nostro Paese, è ancora poco diffusa: 



solo il 40,5% degli italiani legge almeno un libro all'anno e appena  
l'8,3% lo fa in formato e-book. Numeri sempre in calo da diversi anni. 
Basti pensare che i lettori, nel 2010, erano il 46,8%. 
 
      Il Rapporto di Federculture registra, inoltre, i risultati della  
riforma dei musei, voluta dal ministro Franceschini: a due anni dal  
suo avvio i venti musei statali dotati di autonomia speciale hanno  
registrato, nel complesso, 8 milioni di visitatori per un totale di 31 
milioni di euro di introiti lordi. La crescita dei due indicatori è  
rispettivamente del 16,7% e del 37,7%. In entrambi i casi un  
incremento superiore a quanto avvenuto per l'insieme degli altri musei 
statali i quali, nello stesso periodo, hanno visto crescere i  
visitatori dell'11,7% e gli introiti del 29%. Nei musei italiani sono  
aumentati anche i visitatori paganti del 19%. 
 
      (segue) 
 
      (Crm/AdnKronos) 
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CULTURA: RAPPORTO FEDERCULTURE, SPESA ITALIANI TORNA A CRESCERE, 
2016 A +1,7% (3)  
Franceschini, misure adottate irreversibili perche' approvate da 
larga maggioranza 
 
      (AdnKronos) - Commentando i dati del Rapporto di Federculture, e  
tracciando una sorta di bilancio di fine mandato, il ministro  
Franceschini ha sottolineato che "un risultato di cui si può essere  
orgogliosi è la non reversibilità delle cose che abbiamo fatto". Si  
tratta, infatti, di provvedimenti "approvati da una maggioranza più  
larga di quella che ha sostenuto il governo. Siamo partiti da una  
stagione in cui la cultura aveva avuto tagli enormi al suo bilancio e  
da una sua marginalità nelle scelte strategiche del Paese", ha  
spiegato Franceschini. 
 
      Nel corso di questi anni, però, "sono stati fatti dei cambiamenti dal  
punto di vista delle strutture. Il bilancio del ministero è aumentato  
di circa il 60%, cui vanno aggiunte le risorse straordinarie per il  
patrimonio culturale: siamo passati da 39 milioni dell'inizio 2014 a  
circa 3 miliardi di risorse già impegnate per progetti in corso  
d'esecuzione". Fondi ai quali si devono aggiungere "i contributi dei  
privati, circa 180 milioni, arrivati attraverso l'Art Bonus". 
 
      I risultati positivi evidenziati dal Rapporto, ha aggiunto Andrea  
Cancellato, presidente di Federculture, "non sono stati possibili per  
merito della fortuna o del vento che è cambiato, ma perché con  
costanza e continuità si è manifestata una collaborazione tra diverse  
istituzioni e una dialettica a tutti i livelli del nostro Paese". 
 
      (Crm/AdnKronos) 
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SPETTACOLO: FRANCESCHINI, SPERO OK A NORME PER QUELLO DAL VIVO 
SENZA MODIFICHE  
Roma, 7 nov. (AdnKronos) - "Le Camere sono sovrane, ma spero che la  
legge sullo spettacolo dal vivo venga approvata tra oggi pomeriggio e  
domani mattina senza modifiche perché questo consentirebbe di vararla  
entro la fine della legislatura". Lo ha detto il ministro dei Beni  
culturali e del Turismo Dario Franceschini in occasione della  
presentazione del 13esimo rapporto annuale Federculture, 'Imprese  
Cultura Gestione,Innovazione, Sostenibilità'. 
 
      Si tratta, ha proseguito Franceschini, "di un provvedimento atteso da  
molto tempo che contiene anche un aumento di risorse". Il ministro ha  
poi aggiunto che "ci sono altre leggi per le quali sto insistendo  
affinché ci sia l'approvazione entro la fine del legislatura" ovvero  
"la legge sui reati contro il patrimonio e quella sulle industrie  
culturali e creative". 
 
      (Crm/AdnKronos) 
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CULTURA. ITALIANI TORNANO A SPENDERE: 68,4 MLD NEL 2016, +1,7% 

 
 

FEDERCULTURE: RIPRESA SETTORE, RECUPERATI 4 MLD DA 2013 
 
(DIRE) Roma, 7 nov. - La cultura da' finalmente segnali di 
ripresa. Gli italiani tornano a spendere nel settore: 68,4 
miliardi nel 2016, l'1,7% in piu' sul 2015 e il 7% in tre anni, 
recuperando circa 4 miliardi dopo il crollo dei consumi del 2013. 
Si torna anche a teatro, che segna un +2%, al cinema, con un +5%, 
e si visitano di piu' musei, mostre (+4%) e siti archeologici, 
che incrementano i visitatori del 5,4%. Dunque, piu' spesa, piu' 
consumi, maggiore partecipazione e una rinnovata attrattivita' di 
patrimonio e territori. È il 13esimo rapporto annuale 
Federculture 'Impresa Cultura. Gestione, innovazione, 
sostenibilita'' a fornire una fotografia dettagliata della 
cultura nel Paese. Dallo studio affiora "l'immagine positiva di 
un settore che, dopo anni di incertezze, ha imboccato la via per 
uscire dalla crisi". 
   Illustrato oggi al Palazzo delle Esposizioni, a Roma, il 
rapporto evidenzia la risalita dei consumi culturali a partire 
dalla ripresa della spesa delle famiglie italiane, "in un trend 
positivo che riguarda l'ultimo triennio in cui la crescita e' del 
7%, incremento peraltro superiore a quello che si registra nella 
spesa generale per consumi finali che si ferma a un +4,3%". Anche 
in termini di partecipazione culturale la ripresa e' netta non 
solo nell'ultimo anno, ma in tutto il triennio 2013-2016, "con un 
vero e proprio balzo in avanti, in particolare per quanto 
riguarda la fruizione del patrimonio - musei, monumenti, aree 
archeologiche - che cresce del 22%". 
   Sembra, dunque, che il settore e i cittadini "abbiano reagito 
positivamente alle politiche messe in campo- si legge nello 
studio Federculture- dall'aumento significativo delle risorse 



pubbliche, alle misure di favore fiscale nei confronti degli 
investimenti nella cultura, nel cinema e nel turismo, 
dall'incoraggiamento del rapporto tra pubblico e privato, 
fondamentale per il settore, agli interventi di sostegno ai 
consumi, alle riforme nella gestione del patrimonio stesso". 
  (Dip/Dire) 
10:24 07-11-17 
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TURISMO. FEDERCULTURE: IN CRESCITA NEL 2017, +4,1% ARRIVI E +4,7% 
PRESENZE 

 
(DIRE) Roma, 7 nov. - Il turismo in Italia consolida la sua 
ripresa. Dopo la crisi degli anni 2012 e 2013, nel 2016 gli 
esercizi ricettivi italiani hanno registrato il massimo storico 
con oltre 116,9 milioni di arrivi di clienti italiani e stranieri 
e poco meno di 403 milioni di presenze. La crescita che si 
registra rispetto all'anno precedente e' del 3,1% in termini di 
arrivi e del 2,6% in termini di presenze. Anche nel 2017 prosegue 
il trend positivo del turismo italiano: nei primi sette mesi 
dell'anno gli arrivi registrati sono stati 70,5 milioni e le 
presenze 233,8 milioni, per un incremento nel primo caso del 4,1% 
e nel secondo del 4,7%. È quanto emerge dal 13esimo rapporto 
annuale Federculture 'Impresa Cultura. Gestione, innovazione, 
sostenibilita'', illustrato oggi al Palazzo delle Esposizioni, a 
Roma. 
   Secondo lo studio, andamento analogo nella prima parte del 
2017 si riscontra per quanto riguarda la spesa dei turisti 
stranieri che visitano l'Italia: nei primi sei mesi dell'anno ha 
raggiunto i 5 miliardi di euro, il 5% in piu' del primo semestre 
2016, mentre negli ultimi tre anni gli stranieri in viaggio in 
Italia sono aumentati del 10%. Il turismo, dunque, "galoppa- si 
legge nel rapporto- ma resta evidente il fatto che ancora si 
concentri in alcune regioni e parte delle numerose attrattive del 
territorio, in particolar modo al Sud, non sono adeguatamente 
valorizzate".(SEGUE) 
  (Dip/Dire) 
10:48 07-11-17 
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CULTURA. FEDERCULTURE: ESCLUSE DA SETTORE 50% FAMIGLIE A BASSO 
REDDITO 

 
 

(DIRE) Roma, 7 nov. - Alcune fasce della popolazione italiana 
vivono uno stato di "esclusione culturale". Gli italiani che in 
un anno non svolgono alcuna attivita' di tipo culturale sono il 
37,4%, mentre solo il 32,7% svolge una o due attivita' culturali 
e il 28,8% ne svolge tre o piu' di tre, "con il risultato che il 
70% degli italiani partecipa poco o nulla alla vita culturale". È 



quanto emerge dal 13esimo rapporto annuale Federculture 'Impresa 
Cultura. Gestione, innovazione, sostenibilita'' illustrato oggi 
al Palazzo delle Esposizioni, a Roma. 
   Secondo lo studio, poi, la percentuale dei cittadini che non 
svolge alcuna attivita' culturale "raggiunge e supera il 50% 
nelle famiglie a basso reddito". 
  (Dip/Dire) 
11:05 07-11-17 
 
NNNN 
 
 

 
CULTURA. FEDERCULTURE: 40% ITALIANI LEGGE 1 LIBRO L'ANNO 

 
 

COSTANTE CALO DAL 46,8% DEL 2010 
 
(DIRE) Roma, 7 nov. - "La lettura nel nostro Paese e' ancora 
abitudine di pochi, solo il 40,5% degli italiani legge almeno un 
libro l'anno e appena l'8,3% lo fa in formato e-book. Un dato che 
e' costantemente in calo da diversi anni: i lettori erano il 
46,8% nel 2010". È quanto emerge dal 13esimo rapporto annuale 
Federculture 'Impresa Cultura. Gestione, innovazione, 
sostenibilita'' illustrato oggi al Palazzo delle Esposizioni, a 
Roma. 
   Secondo lo studio, la percentuale di chi ha letto almeno 
quattro libri in un anno rimane stabile al 22%, ma "tra coloro 
che leggono libri prevalgono i lettori deboli: quasi la meta' lo 
fa al massimo per tre libri all'anno e questo basso livello di 
lettura non viene compensato dall'uso delle nuove tecnologie". Se 
infatti in Italia l'e-book conquista soltanto l'8,3%, negli Stati 
Uniti il dato dei lettori arriva al 28%. 
  (Dip/Dire) 
11:18 07-11-17 
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MUSEI. FEDERCULTURE: +16,7% VISITATORI E +37,7% INTROITI PER I 20 
AUTONOMI 

 
(DIRE) Roma, 7 nov. - A due anni di distanza dall'avvio della 
riforma dei musei voluta dal ministro Franceschini, i 20 musei 
statali dotati di autonomia speciale nel 2016 hanno registrato 
complessivamente 8 milioni di visitatori, per un totale di 
introiti (lordi) di oltre 31 milioni di euro. La crescita dei due 
indicatori e' rispettivamente del 16,7% e del 37,7%. In entrambi 
i casi, si tratta di un incremento superiore a quanto avvenuto 
per l'insieme degli istituti statali, che vedono crescere i 
visitatori dell'11,7% e del 29% gli introiti. È quanto emerge dal 
13esimo rapporto annuale Federculture 'Impresa Cultura. Gestione, 
innovazione, sostenibilita'' illustrato oggi al Palazzo delle 
Esposizioni, a Roma, alla presenza del ministro dei Beni e delle 
Attivita' culturali e del Turismo, Dario Franceschini, e del 
presidente di Federculture, Andrea Cancellato. 
   In termini di pubblico e introiti, spiega il rapporto, i 20 
musei autonomi rappresentano il 18% dei visitatori degli istituti 
statali e il 25% degli introiti. "E' interessante notare- spiega 
lo studio- come nel periodo siano cresciuti in termini assoluti 



del 19% i visitatori paganti, che per i musei autonomi 
raggiungono un'incidenza sul totale dei visitatori del 67%, un 
valore che a livello nazionale e' del 50%, mentre se si considera 
l'insieme dei musei statali esclusi i 20 autonomi scende al 46%, 
invertendo il rapporto tra paganti e non paganti". 
   Secondo Federculture la crescita significativa dei musei 
autonomi, nei due anni considerati, "coincide, superandola, con 
quella piu' generale del sistema museale statale, che ha 
beneficiato di una serie di politiche di promozione introdotte 
nello stesso periodo, come le 'domeniche gratuite' che a partire 
dal 2014 hanno portato nei musei dello Stato circa 8 milioni di 
persone". 
  (Dip/Dire) 
11:21 07-11-17 
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CULTURA. FRANCESCHINI: SPERO TRA OGGI E DOMANI SÌ A LEGGE 
SPETTACOLO 

 
 

 

(DIRE) Roma, 7 nov. - "Le Camere sono sovrane, ma spero che la 
legge sullo Spettacolo dal vivo venga approvata senza modifiche, 
perche' questo consentirebbe l'approvazione entro la fine della 
Legislatura. Dovrebbe essere approvata tra oggi pomeriggio e 
domani mattina". A dirlo il ministro dei Beni e delle Attivita' 
culturali e del Turismo, Dario Franceschini, in occasione della 
presentazione del rapporto Federculture al Palazzo delle 
Esposizioni, a Roma. 
   "È un provvedimento atteso da tempo e prevede anche un aumento 
di risorse", ha spiegato il ministro, aggiungendo che "entro la 
fine della Legislatura spero che riusciremo a portare a 
compimento anche la legge sui reati contro il patrimonio e quella 
sulle industrie culturali e creative". 
  (Dip/Dire) 
13:07 07-11-17 
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CULTURA. FRANCESCHINI FA BILANCIO MANDATO: ORGOGLIOSO 
IRREVERSIBILITÀ SCELTE  
(DIRE) Roma, 7 nov. - "Siamo verso la fine della Legislatura, 
quindi per me e' anche il momento di tracciare un mandato: un 
risultato di cui sono abbastanza certo e dunque orgoglioso e' la 
non reversibilita' delle cose che abbiamo fatto". A fare un primo 
bilancio del suo lavoro e' il ministro dei Beni e delle Attivita' 
culturali e del Turismo, Dario Franceschini, durante il suo 
intervento alla presentazione del rapporto Federculture, 
illustrato oggi al Palazzo delle Esposizioni, a Roma. 
   "In Italia- riprende Franceschini- spesso e' capitato che le 
cose fatte venissero smontate da chi arrivava dopo e questo era 
un limite enorme. Non vorrei essere smentito dai fatti, anche 
perche' ovviamente come tutti andiamo a vincere le elezioni e a 
governare per i prossimi 5 anni- aggiunge sorridendo- ma mi pare 
che le scelte fatte siano irreversibili". 
   Il ministro ricorda la "marginalita' e i tagli" subiti dalla 
cultura negli anni passati, a fronte dei quali "sono stati fatti 
dei cambiamenti" dal punto di vista delle strutture del ministero 



e del suo bilancio, "passato da 1,5 a 2,5 miliardi di 
quest'anno". Una "inversione significativa" e un "salto di 
qualita'" per Franceschini, che sottolinea anche le risorse 
straordinarie per il patrimonio, "passate dai 32 milioni del 2014 
a circa 3 miliardi gia' impegnati". E poi i 180 milioni dell'art 
bonus e gli interventi legislativi, tra cui la legge sul Cinema e 
quella sullo Spettacolo dal vivo.(SEGUE) 
  (Dip/Dire) 
14:01 07-11-17 
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CULTURA. FEDERCULTURE: BENE MUSEI ROMA, +20% PRIMI 4 MESI 2017 
(DIRE) Roma, 7 nov. - Positivo l'andamento dei musei comunali di 
Roma nel 2017, che nei primi quattro mesi dell'anno hanno 
registrato oltre 700mila visitatori, per un incremento di circa 
il 20% rispetto allo stesso periodo del 2016. A dirlo e' il 
13esimo rapporto annuale Federculture 'Impresa Cultura. Gestione, 
innovazione, sostenibilita'', illustrato oggi al Palazzo delle 
Esposizioni. 
   Anche lo scorso anno nel 2016 la Capitale ha registrato un 
andamento positivo dei musei comunali, con il circuito capitolino 
che ha segnato complessivamente quasi 1,7 milioni di visitatori, 
dato in crescita del 5,6% rispetto al 2015. Tra i siti romani che 
"vanno particolarmente bene" ci sono i musei resi gratuiti nel 
2014, i cui visitatori aumentano del 12,9%, mentre per quelli a 
pagamento l'incremento e' del 4,6%. 
   Per quanto riguarda gli istituti statali (musei, monumenti e 
aree archeologiche) nel 2016 i visitatori nei siti laziali sono 
stati 20,3 milioni, "dato sostanzialmente stabile rispetto al 
2015", mentre "sono in aumento del 7,5% gli introiti lordi pari a 
67,6 milioni". I musei statali della citta' di Roma, segnala 
Federculture, "vanno meglio di quanto non accada nel resto della 
regione. A Roma, infatti, i visitatori aumentano del 2,8%, mentre 
gli introiti segnano un 7% in piu' sul 2015". 
  (Dip/ Dire) 
15:59 07-11-17 
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LAZIO QUARTA REGIONE IN CRESCITA. SECONDA PER INGRESSI, SPETTACOLI E BOTTEGHINO 

 

(DIRE) Roma, 7 nov. - Le famiglie del Lazio dedicano alla spesa 
culturale mediamente 131 euro al mese, qualcosa in piu' della 
media nazionale, pari a 130 euro. Un incremento dell'8,9% nel 
2016 che regala alla regione il quarto valore in termini di 
crescita tra le regioni italiane dopo Sardegna, Campania e 
Lombardia. A dirlo e' il 13esimo rapporto annuale Federculture 
'Impresa Cultura. Gestione, innovazione, sostenibilita'', 
illustrato oggi al Palazzo delle Esposizioni. 
   Per quanto riguarda le attivita' di spettacolo, a livello 
nazionale la variazione annua tra 2016 e 2015 e' positiva per 
tutte le voci: ingressi, +4,3%, spesa al botteghino, +4%, spesa 
del pubblico, +1,4%. Un andamento positivo si registra anche nel 
Lazio dove gli ingressi sono pressoche' stabili, spiega il 
rapporto, con un +0,7%, ma le presenze crescono dell'11% e la 
spesa del pubblico del 2,3%. 
   Ma non solo, perche' il Lazio, insieme alla Lombardia, e' la 
regione che ha prodotto piu' ingressi: 29,5 milioni (preceduta 



appunto da Lombardia, 51,3 milioni e seguita dall'Emilia-Romagna 
con 28,5 milioni), ma anche la seconda regione per concentrazione 
di spettacoli, con oltre 577mila. Anche per la spesa al 
botteghino nel Lazio si registra il secondo valore piu' alto a 
livello nazionale con 339 milioni di euro, (la prima regione e' 
la Lombardia con 559 milioni di euro, terzo il Veneto, 314 
milioni di euro), mentre per quanto riguarda la spesa del 
pubblico nella regione, Federculture osserva che "vanno 
particolarmente bene i settori del teatro, +11,3%, del cinema, 
+9,55% e dei concerti, +7,8%, nei quali si registrano incrementi 
superiori a quelli nazionali, come anche nella spesa totale che 
nel Lazio cresce del 2,3%, contro l'1,4% del dato nazionale". 
   Rispetto all'andamento della partecipazione culturale, il 
Lazio si allinea con il resto del Paese e registra una fruizione 
in crescita in tutti gli ambiti, con le eccezioni dei concerti 
classici, dove i fruitori passano dal 10,9% del 2015 al 9,7% del 
2016, e della lettura (i lettori scendono dal 45,4% della 
popolazione al 42,9%). "Nel Lazio, a differenza di quanto accade 
a livello nazionale- specifica il rapporto- sono leggermente in 
calo anche i residenti che dichiarano di vistare i musei, che nel 
2016 sono il 32,9% contro il 33,7% del 2015". 
  (Dip/ Dire) 
16:12 07-11-17 
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IN TRENTINO SI ARRIVA A 209 MA 62 IN CALABRIA, E 59 IN BASILICATA E MOLISE 
 
(DIRE) Roma, 7 nov. - Nel 2016 gli italiani hanno speso quasi 70 
miliardi (68,4) per la cultura, facendo registrare al settore una 
attesissima inversione di tendenza, pari a un +1,7% sul 2015 e un 
+7% in tre anni. Eppure, a livello territoriale resta ancora 
forte il divario tra nord e sud del Paese. Se infatti la spesa 
mensile media nazionale per ricreazione, spettacoli e cultura e' 
di 130 euro, le famiglie del settentrione riservano circa 160 
euro e quelle del Centro 129 euro, al sud la spesa scende a 90 
euro, mentre nelle Isole arriva a 80. È quanto emerge dal 13esimo 
rapporto annuale Federculture 'Impresa Cultura. Gestione, 
innovazione, sostenibilità illustrato oggi al Palazzo delle 
Esposizioni, a Roma, alla presenza del ministro dei Beni e delle 
Attività culturali e del Turismo, Dario Franceschini, e del 
presidente di Federculture, Andrea Cancellato. 
   La regione che anche nel 2016 mostra una maggiore propensione 
ai consumi culturali e' il Trentino Alto Adige (209 euro), 
seguita da Lombardia (177 euro) ed Emilia Romagna (166 euro). In 
fondo alla classifica ci sono invece Molise (59 euro), Basilicata 
(60 euro) e Calabria (62 euro). "Considerando pero' la variazione 
di spesa registrata tra il 2016 e il 2015- si legge nel rapporto- 
si nota come il maggiore incremento nei consumi culturali si e' 
avuto in Sardegna (18,8%) e Campania (15,4%), mentre forti 
contrazioni hanno riguardato Molise (-25,4%), Umbria (-18,9%), 
Marche (-14,9%) e Abruzzo (-13,2%)". 
  (Dip/ Dire) 
16:59 07-11-17 
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QUOTIDIANI 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



pag. 3006 Novembre 2017 - Corriere della Sera (ed. Nazionale)

a cura di Federculture Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 3508 Novembre 2017 - La Repubblica (ed. Nazionale)

a cura di Federculture Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 1108 Novembre 2017 - La Repubblica (ed. Roma)

a cura di Federculture Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 2508 Novembre 2017 - Il Giorno (ed. Milano)

a cura di Federculture Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 1508 Novembre 2017 - Il Manifesto

a cura di Federculture Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 1908 Novembre 2017 - Il Manifesto

a cura di Federculture Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 4408 Novembre 2017 - L'Arena

a cura di Federculture Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 1908 Novembre 2017 - La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Bari)

a cura di Federculture Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 3608 Novembre 2017 - Il Quotidiano del Sud (ed. Reggio Calabria)

a cura di Federculture Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 4708 Novembre 2017 - La Provincia (ed. Cremona)

a cura di Federculture Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 1909 Novembre 2017 - EPolis Bari

a cura di Federculture Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 3009 Novembre 2017 - Il Messaggero (ed. Nazionale)

a cura di Federculture Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 2209 Novembre 2017 - La Stampa (ed. Nazionale)

a cura di Federculture Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 0110 Novembre 2017 - MF Sicilia

a cura di Federculture Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PERIODICI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



pag. 5415 Ottobre 2017 - L'Espresso

a cura di Federculture Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 5515 Ottobre 2017 - L'Espresso

a cura di Federculture Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 5615 Ottobre 2017 - L'Espresso

a cura di Federculture Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



pag. 5715 Ottobre 2017 - L'Espresso

a cura di Federculture Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.


